
Primo Piano - Indonesia: e se la Jemaah

Islamiyah si trasformasse in un partito

come ha fatto Hezbollah in Libano?  

Dal nostro corrispondente a Bangkok - 13 dic 2021 (Prima Notizia

24) Uno dei timori che oggi si affacciano nell’arcipelago del

Sud Est Asiatico è che una struttura nata per scopi di

terrorismo e per esplicare attacchi ed uccisioni diventi un partito, entri nel Parlamento e renda

impossibile la sua eradicazione. Grande preoccupazione anche a Singapore.

Così come accaduto in Libano, dove Hezbollah, un movimento terrorista riconosciuto come tale dalla

maggioranza delle Nazioni del Mondo che l’hanno inserita tra le organizzazioni estremiste più pericolose ed

ammantate di una lunga storia di attacchi e uccisioni, è entrato a far parte dello scenario politico nazionale

attraverso una propria rappresentanza parlamentare con ampia adesione popolare, così potrebbe accadere

nel Sud Est asiatico, nello specifico in Indonesia, dove la Jemaah Islamiyah potrebbe anch’essa dotarsi di un

fronte politico ed entrare direttamente nei processi decisionali della Nazione, rendendo così ulteriormente

difficile la possibilità di estirparla fin dalle sue dalle radici. Gli osservatori di cose di Geopolitica dell’area sono

già particolarmente attenzionati su quel che tutto questo potrebbe rappresentare in Indonesia certamente ma

anche a Singapore il livello di attenzione e preoccupazione non è da meno.Nonostante le numerose azioni di

repressione condotte da parte delle agenzie di sicurezza, gli arresti di diversi leader chiave e una guerra

globale al terrorismo che ha visto anche l'emergere di gruppi rivali antitetici alla sua causa, il flagello

dell'organizzazione Jemaah Islamiyah che ha terrorizzato il sud-est asiatico nei primi anni 2000 è ancora

persiste tutt’oggi. Molti cittadini di Singapore risultano avere un certo grado di familiarità con la Jemaah

Islamiyah: la scorsa settimana -ad esempio- ha segnato il 20° anniversario della repressione dell'8 dicembre

2001 contro il gruppo terroristico a Singapore, che ha comportato l'arresto di decine dei suoi membri e ha

mostrato a tutti la vera portata delle attività nefaste del gruppo nella regione. Successivamente è emerso che

la Jemaah Islamiyah ha elaborato piani per attaccare quasi 80 obiettivi solo a Singapore.Gli esperti di

terrorismo sottolineano come le azioni di sicurezza abbiano decimato la Jemaah Islamiyah nella regione,

limitando le sue attività clandestine alla sua base in Indonesia, dove aveva avuto origine. Ma ci sono segnali

sempre più in crescita, per i quali la Jemaah Islamiyah, i cui membri sono stimati oggi tra 6.000 e 10.000, sta

imparando da gruppi militanti come Hezbollah e Hamas in Palestina a trasformarsi in una variante altrettanto

"ibrida" dell'estremismo islamista che sarà difficile da sradicare.Nelle ultime settimane, le notizie relative

all'intelligence e alla sicurezza provenienti dall'Indonesia hanno fatto suonare campanelli d'allarme per gli

esperti di sicurezza globale. Le informazioni rivelano come la Jemaah Islamiyah potrebbe trincerarsi in attività

legittime e enti di beneficenza e persino addentrarsi collateralmente nella politica locale.Il 16 novembre, il



Distaccamento 88 delle forze di polizia antiterrorismo indonesiane ha arrestato tre persone sospettate di

essere membri della Jemaah Islamiyah, tra cui Farid Ahmad Okbah, che all'inizio di quest'anno ha fondato il

Partito Dakwah del popolo indonesiano (PDRI). Secondo quanto ha affermato la polizia indonesiana che sta

indagando sui collegamenti, si ritiene che Farid sia un membro del consiglio direttivo di Jemaah Islamiyah e il

suo partito è un nuovo canale utilizzato da Jemaah Islamiyah. Il PDRI ha contestato queste affermazioni. Nel

frattempo, durante l'ascesa del conservatorismo religioso in Indonesia, il New York Times ha notato nel 2019

un aumento della politica di tipo improntato alla fede religiosa proprio mentre l'Indonesia si impegna in una

"resa dei conti spirituale nazionale", aggiungendo che le interpretazioni salafite puritane dell'Islam dal mondo

arabo stanno attirando seguaci in quell’area.

di Francesco Tortora Lunedì 13 Dicembre 2021

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

PRIMA NOTIZIA 24

Sede legale : Via Costantino Morin, 45 00195 Roma
E-mail: redazione@primanotizia24.it 

http://www.tcpdf.org

